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A Dio quello che è di Dio
G. Ogni uomo è scelto da Dio per divenire suo strumento, per annunciare una salvezza che non è solo realizzazione umana, ma è fondamentalmente dono gratuito di Dio. Solo in quest’ottica può essere utile il nostro contributo alla società ed al mondo. Invochiamo sulla Chiesa e sull’umanità intera lo Spirito di sapienza per saper riconoscere la signoria di Dio nel tempo e nello spazio, quella Signoria che si identifica con l’Amore supremo, il quale ci rende salvati e liberi.

G. Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto

G. La Parola del Signore ci chiede oggi di verificare il nostro rapporto con Dio e con il mondo. Il cristiano non contrappone i due mondi. Egli sa di essere al tempo stesso autentico cittadino del mondo e del Regno, testimoniando Dio come l’unico Signore della sua vita.

(S) Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,15-21)
In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva ridotto al silenzio i sadducei, ritiratisi, tennero consiglio per vedere di coglierlo in fallo nei suoi discorsi. Mandarono dunque a lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: “Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità e non hai soggezione di nessuno perché non guardi in faccia ad alcuno. Dicci dunque il tuo parere: È lecito o no pagare il tributo a Cesare?”. Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: “Ipocriti, perché mi tentate? Mostratemi la moneta del tributo”. Ed essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: “Di chi è questa immagine e l’iscrizione?”. Gli risposero: “Di Cesare”. Allora disse loro: “Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio”. Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) O Dio, tu sei il Re della storia e tutto fai concorrere al bene di coloro che ti amano:

anche le prove più difficili, i nostri esili. Ti preghiamo di donarci il tuo Spirito,

affinché possiamo vedere nella luce della fede le complesse vicende della storia,

scorgendovi la tua mano amorosa che realizza il meraviglioso piano di salvezza

per il tuo popolo e per l’intera umanità. 

Ti ringraziamo perché ci chiami a collaborare al tuo progetto

e ci chiedi di saper assumere le nostre responsabilità nell’ambito civile e politico.

La parola del tuo Figlio c’infonde un’accresciuta consapevolezza:

il potere umano non può essere né demonizzato né divinizzato,

ma in esso si deve manifestare l’orientamento della nostra libertà.

Ti ringraziamo per averci fatti a tua immagine 

e per averci rivelato la nostra vocazione cristiana:

essa ci impegna a rispondere della qualità morale delle scelte grandi e piccole

nella vita d’ogni giorno. Grazie perché con il tuo aiuto potremo vivere tutto questo,

rendendo a Cesare ciò che è di Cesare e a te, o nostro Dio, quanto è tuo.

Ossia le nostre stesse vite!

Tutti

O Padre, a te obbedisce ogni creatura nel misterioso intrecciarsi 
delle libere volontà degli uomini; fa’ che nessuno di noi abusi del suo potere, 
ma ogni autorità serva al bene di tutti, secondo lo Spirito e la parola del tuo Figlio, 
e l’umanità intera riconosca te solo come unico Dio. 

Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,

penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Il Signore, come un padre che gode della gioiosa sorpresa del figlio di fronte alle nuove scoperte, continuamente ci presenta situazioni imprevedibili.

2L Ci parla in modi diversi, ci annuncia eventi sorprendenti, ci rivela aspetti sconosciuti della verità perché la nostra vita sia un'estatica contemplazione delle opere meravigliose che lui realizza per noi suoi «piccoli». 
Egli stesso ci dice: 
(S) «Ora ti faccio udire cose nuove e segrete che tu nemmeno sospetti. 
Ora sono create e non da tempo; prima di oggi tu non le avevi udite, perché tu non dicessi:
 "Già lo sapevo". No, tu non le avevi mai udite né sapute» 
(Is 48,6-8)
A noi, disorientati e frastornati dagli idoli del mondo, il Signore offre un punto fisso: 
(S) «Io sono il Signore e non c'è alcun altro; fuori di me non c'è dio».
(Is 45,5)
 Per cui è giusto affermare con il Salmista: 
         (S) «Del Signore è la terra e quanto contiene, l'universo e i suoi abitanti» (Sal 23,1), 
«sorregge il mondo, perché non vacilli; giudica le nazioni con rettitudine».
 Il suo potere, però, non lo esercita in modo dispotico ma ha voluto parteciparlo, 
per cui «ha dato la terra ai figli dell'uomo» (Sal 113B,16) quando disse: 
               «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra; soggiogatela e dominate» (Gn 1,28).

Ecco dunque che, a mo' di commento alla Parola di Dio, a noi "moderni" il Signore ricorda attraverso l'apostolo Paolo: 
(S) «Ciascuno stia sottomesso alle autorità costituite; poiché non c'è autorità se non da Dio
 e quelle che esistono sono stabilite da Dio. Quindi chi si oppone all'autorità, 
si oppone all'ordine stabilito da Dio. 
 (Rm 13,1-2)
Gesù stesso dice al pagano Pilato che lo sta giudicando:
(S) «Tu non avresti nessun potere su di me, se non ti fosse stato dato dall'alto»

(Gv 19,11)

E riconosce all'imperatore romano il diritto di riscuotere le tasse dal popolo d'Israele dicendo:
(S) «Rendete a Cesare quello che è di Cesare»
C'è bisogno di uno sguardo attento, oggi necessariamente più urgente, su quanto ci accade attorno: sembra non intravedersi la presenza del Signore o i segnali della sua provvidenza. Uno sconforto o una solitudine o uno scoraggiamento ci aggredisce: dov'è Dio?, è la domanda più diffusa. E non ci accorgiamo che la storia è nelle sue mani; che tutto riconduce e rimanda al Signore del mondo: c'è una Sua conoscenza che va al di là delle nostre percezioni. 
C'è un Signore che ama e che salva... 
La fede è la consapevolezza di una Presenza, che è sempre pronta,
 pur con indecifrabili disegni, ad offrire e ad assicurare salvezza e vita buona... 
I discepoli di Dio vivono in mezzo agli altri uomini come cittadini,
 e si adattano alle regole umane oneste; ma adorano solamente l'unico vero Dio, 
il creatore e salvatore di tutti. Grande è il Signore e degno di ogni lode!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 95 

Tutti

Grande è il Signore e degno di ogni lode!
Cantate al Signore un canto nuovo, cantate al Signore, uomini di tutta la terra.
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, a tutti i popoli dite le sue meraviglie.
Tutti

Grande è il Signore e degno di ogni lode!

Grande è il Signore e degno di ogni lode, terribile sopra tutti gli dèi.
Tutti gli dèi dei popoli sono un nulla, il Signore invece ha fatto i cieli.
Tutti

Grande è il Signore e degno di ogni lode!

Date al Signore, o famiglie dei popoli, date al Signore gloria e potenza,
date al Signore la gloria del suo nome. Portate offerte ed entrate nei suoi atri.
Tutti

Grande è il Signore e degno di ogni lode!

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. Tremi davanti a lui tutta la terra.
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». Egli giudica i popoli con rettitudine.

Tutti

Grande è il Signore e degno di ogni lode!
Canto
G. Il nostro Dio, non è un Dio disincarnato, un solitario sognatore che si gratifica con le sole sue utopie. 
La Parola ci rivela, al contrario, un Dio concreto, estremamente reale, interessato perfino alle cose di Cesare. 
(S) Gesù è chiaro nei suoi obiettivi: la fede non è disincarnazione,
 ma assunzione e partecipazione responsabile alla vita del mondo.
3L Per cui a noi viene detto:
         (S) «State sottomessi ad ogni istituzione umana per amore del Signore» (1 Pt 2,13)
e a chi ha ricevuto il potere in foro civile Gesù stesso ricorda di rendere «a Dio quello che è di Dio».
Dio infatti ha affidato all'uomo l'amministrazione del mondo, ma si è riservato qualche cosa: suo è l'uomo perché creato a sua immagine e somiglianza. Dio, indicando l'uomo, chiede ai potenti e ai governanti della terra e a quanti vogliono dominare: «Di chi è questa immagine?». 
(S) Allora prendetevi le cose, prendetevi i soldi, prendetevi tutto quello che vi pare ma non l'uomo;
 anzi, ricordatevi bene che: «Se uno distrugge il tempio di Dio, Dio distruggerà lui. 
               Perché santo è il tempio di Dio, che siete voi»  (1 Cor 3,17).
Lasciamo perciò, o fratelli, che «Cesare» eserciti liberamente la sua missione, anzi, preghiamo «per tutti quelli che stanno al potere, perché possiamo trascorrere una vita calma e tranquilla con tutta pietà e dignità» (1 Tm 2,2) non trascurando però di mettere sempre più in luce quell'immagine di sé che Dio ha impresso in noi e difendere quest'immagine da ogni indebito tentativo di impossessarsene che potrebbe venire dal potere civile o da ogni altra parte. La Scrittura ci ammonisce: 
                 (S) «Siete stati comprati a caro prezzo: non fatevi schiavi degli uomini!» (1 Cor 7,23);
 Cristo, infatti, «ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi
           un popolo puro che gli appartenga, zelante nelle opere buone» (Tt 2,14).

La fede non è solo una risposta al Dio che si rivela, ma è anche una parola da offrire o una luce da accendere nel groviglio delle vicende umane.

(S) Ci doni il Signore di essere sinceramente «sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo» (Ef 5,21)
 e di lasciarci pure spogliare di ogni cosa, se così deve succedere, ma di difendere fino al sangue quell'immagine che Lui ha impresso in noi e di lottare sempre perché l'uomo sia da tutti rispettato 
quale possesso inalienabile di Dio e sua immagine viva nel mondo.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Signore, nostro Dio, noi apparteniamo a te, e a te solo.

Tu desideri che la tua immagine sia onorata in ogni persona, uomo e donna, tue creature.

A te il nostro cuore: i nostri affetti siano plasmati dalla tua bontà.

A te la nostra mente: i nostri pensieri siano illuminati dalla tua sapienza.

A te le nostre forze: le nostre fatiche siano corroborate dal tuo esempio di vita.

A te la nostra anima: tutto il nostro essere

sia costantemente rivolto a te, nostra unica fonte di vita.
Amen
Canto
Preghiere spontanee

Padre nostro

G. Nella Bibbia non troveremo nozioni di economia o di genetica, ma ispirandoci al Vangelo potremo giudicare la realtà. Il mondo dice: al centro dell'economia vi è il profitto, il vangelo dice: al centro dell'economia vi è l'uomo. La scienza dice: ciò che è possibile è lecito. La Parola ci dice: la vita è Mistero, va rispettata, ha una sua sacralità che va riconosciuta... Mettiamo la nostra preparazione e la nostra  intelligenza a servizio dell'uomo e del vangelo, lasciamo dialogare la verità di Dio con le cose di cui ci occupiamo... In questi tempi acerbi, appena i cristiani parlano  si chiede loro di occuparsi delle cose dello spirito! No, cittadini del mondo toccati dalla gioia di avere conosciuto il Cristo, chiediamo di essere ascoltati e di ascoltare, di portare una luce diversa sulla realtà, una prospettiva che ci conduce più in alto...Il Vangelo può e deve illuminarci con la sua visione delle cose, darci un criterio di discernimento nel giudizio su ogni aspetto della vita privata e sociale.
(S)  Abbiamo bisogno di Vangelo quando riflettiamo sull'economia,
 mettendo al centro l'uomo e non il profitto.
 Abbiamo bisogno di Vangelo quando concepiamo una politica
 come servizio e rispetto dell'altrui opinione.
 Abbiamo bisogno di Vangelo quando la cultura smarrisce il servizio alla bellezza e alla vita.
 Un discorso ampio e impegnativo, che, comunque, 
ha una profonda ricaduta sulla vita di ciascuno di noi. 
Come vivrò il mio lavoro di insegnante, di professionista, di commerciante,
 se il Vangelo contagia la mia vita? 
Quali scelte importanti della vita compierò se lascerò lo Spirito suggerirmi l'atteggiamento da tenere? Lasciamo davvero che la visione della Storia e dell'uomo 
che ci comunica il Vangelo influenzi nel profondo la nostra vita. 
Che il Signore ci aiuti nel profondo a orientare la nostra vita
 e le nostre scelte sulle strade sicure del Regno! 
Le cose hanno il loro senso, la loro autonomia, Signore, ma vanno illuminate dal Vangelo:
 donaci in ciò che facciamo, di ispirarci sempre alle tue parole. Amen.
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Nella pasta della storia, Signore, nella piccola massa della cronaca quotidiana, non  è facile distinguere
 il bene dal male, la decisione giusta da quella sbagliata, l’atteggiamento buono da quello cattivo.

Non è neppure agevole distinguere ciò che è opera degli uomini da quello che possiamo attribuire a te,  mio Dio. Spesso, infatti tu, lavori in sordina, senza strepito.  E poi continui a servirti  di noi 
per costruire un disegno d’amore che sfidi il tempo. Però chi ti ama, chi si porta nel cuore
 il vangelo di Gesù  finisce col discernere le tue orme. 
Aiutaci, Signore, non lasciarci soli, alle prese con la storia, senza la tua luce.
La nostra vita di ogni giorno e la nostra testimonianza ispirino tutti gli uomini a servirti

 in purezza di spirito per costruire con amore il tuo Regno sulla terra.
Amen
Canto









G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








“Siamo venuti per


 Adorarlo”





"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"
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